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TITOLO V° - PREVISIONI SPECIFICHE DEL P.R.G. -

ART. 66 - STRUMENTI SUBORDINATI AL P.R.G.

1. Sono strumenti subordinati del P.R.G. i piani attuativi.
Essi sono finalizzati a specificare e sviluppare nel dettaglio le previsioni formulate su alcune aree del territorio.

2. Il P.R.G. delimita le aree per le quali è necessaria una specifica disciplina da parte dei piani attuativi e fissa i criteri,
gli indirizzi e i parametri a cui tali piani devono conformarsi, nel rispetto di quanto stabilito dalla L.P. 22/91.

3. Nelle zone soggette a piano attuativo, il rilascio della concessione edilizia è subordinato all’approvazione del piano
stesso e, se previsto, alla stipula della convenzione tra l’Amministrazione comunale e i privati interessati dal piano.
I piani attuativi (PA) si distinguono in:
a) piano attuativo a fini generali (G);
b) piano attuativo a fini speciali (S);
c) piano di recupero (R);
d) piano di lottizzazione e piano guida (L);
e) comparto edificatorio (CE);
f) programmi integrati di intervento (I).

4. Sino all’approvazione dei piani attuativi sugli edifici esistenti sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria,
manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo. Non è ammessa la costruzione di parcheggi
interrati.
Sono fatte salve le prescrizioni più restrittive, contenute nelle cartografie degli insediamenti storici e nelle singole
schede grafiche dei piani allegate.

5. I piani attuativi, redatti su incarico diretto dell’Amministrazione comunale, potranno modificare la categoria
d’intervento degli edifici individuati come insediamenti storici e classificati R3 o R4, qualora le analisi e gli studi che
precedono il progetto abbiano portato nuovi e più approfonditi elementi di giudizio.

6. I piani attuativi potranno apportare lievi modificazioni ai perimetri delle aree individuate nella cartografia del P.R.G.
secondo quanto stabilito dall’art. 47, comma 2 e dall’art.55, comma 1bis della L.P. 22/91.
Potranno altresì variare le aree destinate ad edilizia agevolata in aree per edilizia pubblica e viceversa, se richiesto
dall’Amministrazione comunale.
In presenza di particolari situazioni morfologiche o di documentati problemi idrogeologici, il piano attuativo potrà
modificare il piano di campagna mediante riporti di terreno. Tali modifiche dovranno essere approvate
dall’Amministrazione comunale, sentita la Commissione Edilizia.

7. I piani attuativi dovranno essere adottati dal Consiglio comunale entro 10 anni dall’approvazione definitiva del P.R.G..

8. Le cartografie del P.R.G. indicano con apposito cartiglio le aree soggette a piano attuativo. Le schede grafiche,
allegate alle presenti norme, hanno la funzione di visualizzare con maggior dettaglio alcune indicazioni. Esse
prevalgono sulla cartografia del P.R.G..

ART. 67 - PROGETTI DI SETTORE

(SOPPRESSO)
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SCHEDA GRAFICA ART. 68

PIANO A FINI GENERALI
ART. 68

LOCALITÀ ARCO – ZONA POMERIO

NUMERO

1
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ART. 68 - ARCO – ZONA POMERIO: PIANO A FINI GENERALI - n. 1

1. Interessa l’area in località Pomerio, a sud del centro sportivo di Arco, compresa tra il muro del convento dell’ Ordine
delle “Servite” ed il fiume Sarca. La zona risulta delimitata sia nella planimetria del P.R.G. che nella scheda grafica
allegata.

2. L’area è destinata ad uso di interesse collettivo, finalizzata alla la realizzazione di un centro per attività sociali,
culturali e ricreative, rivolto, in via prioritaria, alla comunità giovanile.
Obiettivo del piano è la creazione di una “cittadella”, caratterizzata da una pluralità di spazi e strutture dove le
variegate espressioni del mondo culturale e giovanile possano trovare riferimento, favorendo le opportunità di
integrazione e crescita.

3. La progettazione del piano attuativo a fini generali dovrà risultare coerente con le prescrizioni e le linee guida
elencate qui di seguito:
a) il progetto urbano dovrà svilupparsi ed organizzarsi attorno ad uno spazio aperto pubblico (piazza-agorà),

interdetto agli autoveicoli e rivolto primariamente a nord (verso il centro sportivo), intorno al quale raccordare le
diverse strutture del complesso ed i relativi accessi;

b) l’indice di fabbricabilità territoriale, da computare sulla superficie di piano destinata ad attrezzature pubbliche e di
interesse generale, non potrà essere superiore ad 1,00 mc/mq;

c) le nuove volumetrie dovranno risultare poco emergenti rispetto al contesto urbano, immerse nel verde e
presentare un’elevata e condivisa qualità formale;

d) lungo il confine con il convento (ad ovest) e dell’area residenziale (a sud), il P.R.G. individua una fascia di rispetto
destinata a verde privato, che dovrà essere preservata dall’edificazione ed attrezzata con alberatura d’alto fusto; il
limite di tale area potrà essere ridefinito dal piano attuativo sulla base di condivise scelte progettuali;

e) particolare attenzione dovrà essere dedicata alla salvaguardia dell’isolamento e della dignità del convento
dell’Ordine delle “Servite”, nonché a garantire il transito dei mezzi di soccorso intorno al muro di cinta del
convento;

f) in considerazione del tipo di utenza (giovani-ragazzi), della delicata posizione urbanistica dell’area, nonché della
vicinanza a cospicui spazi di sosta, sia esistenti (via Pomerio) che di progetto (Caneve sud), dovrà essere
valutata l’opportunità di limitare la nuova dotazione di parcheggi solamente ai cicli-motocicli ed agli autoveicoli
degli operatori impiegati nelle strutture del centro.

4. Il rilascio delle eventuali concessioni edilizie è subordinato all’approvazione del piano a fini generali e alla stipula di
una specifica convenzione, con riferimento ai tempi e alle modalità di realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria.

5. Sino all’approvazione del piano, sono consentite le sole opere di manutenzione dei fondi agricoli.
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SCHEDA GRAFICA ART. 69

PIANO A FINI GENERALI
ART. 69

LOCALITÀ ARCO – BRAILE

NUMERO

2
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ART. 69 - ARCO – BRAILE: PIANO A FINI GENERALI - n. 2

1. Interessa l’area in località Braile, di proprietà comunale, delimitata nella planimetria del P.R.G. e nella scheda grafica
allegata.

2. Il piano si propone la valorizzazione di questo ambito urbano di eccezionale pregio paesaggistico ai piedi dell’olivaia
del Lomego, nell’ottica di uno sviluppo del turismo salutista e del benessere. A tal fine l’area è destinata alla
realizzazione di un parco urbano, ad integrazione del sistema-parco dell’ex Villa Arciducale.
L’area potrà altresì ospitare eventuali strutture di servizio all’ospedale, nonché una quota di volumetria ad uso
turistico-alberghiero trasferita dell’area ex Argentina (piano attuativo n. 8), nell’ambito di una convenzione con il
Comune che disciplini la contestuale riduzione volumetrica del complesso edilizio ed il riconoscimento oneroso
conseguente ai vantaggi di posizione ed ai risparmi sui costi di realizzazione.

3. La progettazione del piano attuativo a fini generali dovrà risultare coerente con le prescrizioni e le linee guida
elencate qui di seguito:
a) dovranno essere previsti i collegamenti pedonali con l’olivaia;
b) per motivate esigenze di razionalità urbanistica, potrà essere modificato il tracciato di Via Francesco II di

Borbone;
c) la superficie destinata a parco pubblico, da attrezzare con essenze alberate di pregio, non dovrà comunque

scendere sotto la quota del 60% dell’intera area;
d) le nuove volumetrie dovranno risultare poco emergenti rispetto al contesto urbano e presentare un’elevata e

condivisa qualità formale.

4. Il piano dovrà essere esteso all’intera area perimetrata nella scheda allegata. Il limite dell’area di piano potrà essere
modificato, nel caso di rettifica del tracciato stradale al confine nord dell’area.

5. Il rilascio delle eventuali concessioni edilizie è subordinato all’approvazione del piano a fini generali e alla stipula di
una specifica convenzione, con riferimento ai tempi e alle modalità di realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria.
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SCHEDA GRAFICA ART. 70

PIANO A FINI GENERALI
ART. 70

LOCALITÀ PRABI

NUMERO

3
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ART. 70 - PRABI: PIANO A FINI GENERALI - n. 3

1. Comprende l’area posta sulla riva destra del fiume Sarca, delimitata a sud dal ponte-porta del nucleo storico di Arco,
ad est dalla sponda del fiume, ad ovest dalla strada di Prabi e a nord comprensiva del campeggio Salvaterra. La
delimitazione è riportata nella planimetria del P.R.G. e nella scheda allegata.

2. Il piano si propone la riorganizzazione e la valorizzazione di quest’ambito urbano di eccezionale pregio
paesaggistico, tramite i seguenti interventi:
a) la riqualificazione paesaggistica del parcheggio esistente sull’area ex Carmellini;
b) la riorganizzazione, l’adeguamento funzionale ed il potenziamento delle attrezzature ricettive esistenti;
c) la razionalizzazione della viabilità;
d) la sistemazione della ripa fluviale e del verde;
e) il recupero dei manufatti storici esistenti;
f) la realizzazione di attrezzature sportive a basso impatto paesaggistico;
g) la realizzazione di attrezzature sociali e giovanili.

3. La progettazione del piano a fini generali dovrà essere coerente, compatibilmente con gli aspetti di sicurezza
geologica, con le prescrizioni e le linee guida elencate qui di seguito:
a) il parcheggio esistente dovrà essere riorganizzato in modo da valorizzare l’eccezionale contesto storico-

ambientale, strategico nella determinazione dell’immagine urbana, prestando particolare cura al rapporto con la
riva del fiume e con le rupi sullo sfondo;

b) la viabilità veicolare esistente dovrà essere adeguata ed integrata con opportuni interventi di razionalizzazione e
qualificazione, tenendo conto dell’alto valore paesaggistico del percorso esistente;

c) la mobilità leggera dovrà risultare separata da quella veicolare, utilizzando il più possibile la ripa;
d) i manufatti storici esistenti (antico bersaglio e sistema dell’ex centralina idroelettrica) dovranno essere conservati

e recuperati per finalità di tipo culturale e turistico;
e) sulle aree libere potranno essere realizzate attrezzature sportive di ausilio al turismo a basso impatto

paesaggistico, nonché spazi attrezzati per manifestazioni all’aperto.

4. Nell’ambito del piano e per le finalità stabilite ai punti precedenti, è consentito introdurre lievi modifiche o
precisazioni alle destinazioni urbanistiche pubbliche indicate nella cartografia di P.R.G..

5. Il rilascio delle concessioni edilizie è subordinato all’approvazione del piano a fini generali e alla stipula di una
specifica convenzione, con riferimento a tempi e alle modalità di realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria, e in particolare ai collegamenti con la viabilità pubblica. La convenzione dovrà inoltre prevedere la
cessione gratuita al Comune dei terreni eventualmente necessari alle sistemazioni stradali in corso d’opera e di
progettazione.
Per valide ragioni di natura finanziari e amministrativa, la realizzazione del centro di aggregazione giovanile, da
ubicarsi nell’ambito del piano a fini generali, potrà essere stralciato dal piano e trovare autonoma attuazione.

6. Sino all’approvazione del piano, per gli edifici esistenti valgono le norme delle aree residenziali consolidate, fanno
eccezione i fabbricati interni ai campeggi, per i quali sono consentiti solo interventi di manutenzione e
ristrutturazione senza aumento di volume. Qualora, entro tre anni dall’approvazione del P.R.G., il piano attuativo non
dovesse ancora risultare adottato, sarà consentito presentare dei progetti di riorganizzazione dei campeggi esistenti.
Tali progetti potranno prevedere gli interventi ammessi dalla L.P. 13.12.1990, n. 33.
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SCHEDA GRAFICA ART. 71

PIANO A FINI GENERALI
ART. 71

LOCALITÀ CANEVE

NUMERO

4
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ART. 71 - CANEVE: PIANO A FINI GENERALI - n. 4

1. Interessa l’area posta a Sud dell’ abitato di Caneve a Nord della circonvallazione di Arco, delimitata nella planimetria
di P.R.G. e nella scheda allegata.

2. L’area è destinata ad uso di interesse pubblico, finalizzato alla realizzazione di:
a)un parcheggio di attestamento per autoveicoli e autocorriere, collegato alla viabilità tangenziale;
b)il centro della protezione civile, con sala operativa di comando, caserma dei vigili del fuoco, servizi ausiliari e sedi

per associazioni volontarie di pronto intervento;
c)il magazzino comunale;
d)aree verdi di riserva per la futura realizzazione di attrezzature di interesse pubblico, sportive e sociali.

3. La progettazione del piano a fini generali dovrà essere coerente con le prescrizioni e le linee guida elencate qui di
seguito:
a) la salvaguardia della valenza paesaggistica dell’area dovrà essere il principio guida delle scelte progettuali;
b) dovranno essere previste delle aree a verde pubblico su almeno il 40% della superficie del piano attuativo;
c) il parcheggio di attestamento dovrà essere attrezzato con alberature d’alto fusto, in modo da mitigarne l’impatto

visivo;
d) dovrà essere posta particolare attenzione alla protezione delle aree residenziali a nord nonché alla salvaguardia

dell’isolamento e della dignità del cimitero di Caneve;
e) dovranno essere previsti i collegamenti pedonali e ciclabili con la città e definite le relazioni di traffico con la

strada statale di circonvallazione;
f) le strutture sportive dovranno privilegiare la funzione open air, limitando la realizzazione di volumetrie.

4. Sino all’approvazione del piano, sono consentite le sole opere di manutenzione dei fondi agricoli.
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SCHEDA GRAFICA ART. 72

Lagodi
Garda

PIANO A FINI GENERALI
ART. 72

LOCALITÀ LINFANO – FOCE DEL SARCA

NUMERO

5
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ART. 72 - LINFANO – FOCE DEL SARCA: PIANO A FINI GENERALI - n. 5

1. Interessa l’area posta a nord della SS 240 nella località Linfano e l’area posta a sud della SS 240 fino al lago,
individuata nella planimetria del P.R.G. e nella scheda allegata.

2. Il piano si propone la valorizzazione ambientale e turistica del lido di Arco, tramite la riorganizzazione delle aree in
riva al lago, nell’intento di riequilibrare il carico antropico della spiaggia e, nel contempo, di riqualificare e
specializzare l’offerta turistico-ricettiva.

3. Il piano a fini generali dovrà essere coerente con le prescrizioni e le linee guida elencate qui di seguito:
a) si dovranno individuare gli interventi infrastrutturali atti a migliorare la viabilità esistente, veicolare, ciclabile e

pedonale, nonché a dotare il lido di Arco di idonei e cospicui spazi per la sosta;
b) nella parte a sud della SS 240 si dovrà perseguire:

la riqualificazione urbanistica ed edilizia dell’area;
la riorganizzazione dei percorsi di accesso e le modalità di fruizione della spiaggia;
la liberazione con destinazione a spiaggia pubblica di una quota, pari almeno ad un terzo, della superficie

complessiva occupata dai campeggi a contatto con il lago;
il potenziamento delle attività nautiche con la riorganizzazione dei relativi servizi;
l’ammodernamento delle strutture ricettive e turistiche esistenti.
Nei campeggi esistenti non è consentita l’introduzione di allestimenti stabili (boungalows).

c) nella parte a nord della SS 240 è ammessa la realizzazione di:
strutture ricettive all’aperto da attuare solo contestualmente all’eliminazione della prevista quota di campeggi

esistenti in riva al lago;
attrezzature di servizio al turismo;
un nucleo di edilizia turistica e/o residenziale, volto al raggiungimento di un “effetto paese”, con una volumetria

massima di 20.000 mc, da posizionare all’estremità nord dell’area, in contiguità con l’edificazione esistente.
Nei nuovi campeggi è ammessa l’introduzione di allestimenti stabili, da realizzare preferibilmente in legno.

d) i nuovi volumi dovranno essere disposti secondo plausibili principi di razionalità geometrica, cercando la migliore
qualità urbanistica ed ambientale;

e) la cartografia di P.R.G. individua con apposita puntinatura l’area di rispetto del biotopo del Brione; tale area, il cui
limite potrà essere verificato ed eventualmente ridefinito dal piano attuativo, dovrà rimanere preservata da
edificazione, con esclusione degli allestimenti stabili (boungalows) e delle attrezzature dei campeggi;

f) l’intervento dovrà presentare un’elevata e condivisa qualità formale, in grado di ridisegnare l’area del Linfano e di
valorizzare il contesto ambientale e paesaggistico della fascia lago, con particolare attenzione alla progettazione
del verde e con l’inserimento di alberature di pregio.

4. Il rilascio delle concessioni edilizie è subordinato all’approvazione del piano a fini generali e alla stipula di una
specifica convenzione, con riferimento ai tempi e alle modalità di realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria, e in particolare ai collegamenti con la viabilità pubblica. La convenzione dovrà inoltre prevedere la cessione
gratuita al Comune dei terreni eventualmente necessari alle sistemazioni stradali in corso d’opera e di progettazione.

5. Sino all’approvazione del piano attuativo, gli edifici in fascia lago (a sud della SS 240) potranno essere oggetto
esclusivamente di manutenzione, ordinaria e straordinaria, e ristrutturazione senza aumento di volume. Qualora,
entro tre anni dall’approvazione del P.R.G., il piano attuativo non dovesse ancora risultare adottato, sarà consentito
presentare dei progetti di riorganizzazione dei campeggi esistenti. Tali progetti potranno prevedere gli interventi
ammessi dalla L.P. 13.12.1990, n. 33, con l’esclusione degli allestimenti stabili.
Per gli edifici posti a nord della SS 240 è ammesso l’ampliamento del volume esistente nella misura del 20%,
analogamente a quanto consentito nelle aree agricole di interesse secondario.
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SCHEDA GRAFICA ART. 73

PIANO A FINI GENERALI
ART. 73

LOCALITÀ LAGHEL

NUMERO

6
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ART. 73 - LAGHEL: PIANO A FINI GENERALI - n. 6

1. Interessa l’area agricola di Laghel, delimitata sia nella planimetria del P.R.G. che nella scheda grafica allegata.

2. Il piano si propone la riqualificazione e la valorizzazione agricola ed ambientale di questo ambito del territorio
comunale di notevole pregio paesaggistico, caratterizzato dalla marcata parcellizzazione dei fondi e da prevalente
coltivazione ortofrutticola a valenza “sociale”, tramite i seguenti interventi:
a) il riordino infrastrutturale;
b) il recupero dei manufatti di interesse etnografico e la valorizzazione dei siti di rilevanza ambientale e

paesaggistica;
c) la codificazione dei criteri (modalità, materiali, forme) da utilizzare nella gestione ed attrezzatura dei fondi.

3. La progettazione del piano attuativo a fini generali dovrà risultare coerente con le prescrizioni e le linee guida
elencate qui di seguito:
a) dovrà perseguire il riordino infrastrutturale volto a migliorare la qualità e l’immagine dei percorsi, mirando a

favorire la mobilità leggera a scapito della mobilità veicolare; dovrà altresì valutare il fabbisogno di spazi di sosta
definendo la loro eventuale ubicazione, nonché l’opportunità di inserire piccole attrezzature di ausilio (giochi,
chioschi, ecc.);

b) dovrà individuare i manufatti di interesse etnografico (capitelli, pozzi, fontane, cisterne, calchere, muri a secco,
ecc.) ed i siti caratterizzati da elementi di rilevanza ambientale (di interesse botanico, geologico, faunistico,
paesaggistico, ecc.), da tutelare e recuperare in un programma di conservazione e valorizzazione dei segni storici
e delle peculiarità ambientali del luogo;

c) dovrà stabilire i criteri per la gestione ed allestimento dei fondi che, oltre alle consuete opere di ausilio (recinzioni,
muri di sostegno, ecc), potranno prevedere la realizzazione di piccoli manufatti accessori, subordinatamente ad
una adeguata superficie fondiaria, in modo da evitare l’edificazione diffusa;

d) dovrà fornire un dettagliato abaco tipologico, contenente indicazioni sulle modalità di costruzione,
dimensionamento ed ubicazione dei manufatti, secondo principi di minimizzazione dell’impatto visivo e di
armonizzazione paesaggistica;

e) potrà stabilire altresì criteri tipologico-paesaggistici da utilizzare nel riordino-rinnovo degli edifici esistenti, nonché
per la sistemazione della vegetazione arborea.

4. Sino all’approvazione del piano, sugli edifici esistenti sono consentite tutte le opere previste dalle destinazioni di
zona, mentre per i fondi agricoli sono ammesse le sole opere di gestione colturale.


